
ECONOMIA E LAVORO 

Unìonquadri 
chiede 
di contrattare 
• i MIUNO. Un'assemblea 
sindacale di lavoratori In ferie 
non s'eri mai.vljia. CI ha proil 
vaio Ieri, per la prima voltale 

: con successo, lUnlonqusdrl, 
che ha riunito in una sala mila
nese «Ile >Ex Stelline- uri mi
glialo di quadri dell'Enel pro
venienti da tutta Italia (sul 
3.400 riconosciuti dall'Ente) 
per rivendicare la propria pre
senta ai tavoli delle trattative 
sindacali! In altre parole per 
trasformarsi da associazione-
dl dibattito politico-culturale 
sul problema del quadri Inter: 
mèdi, In un sindacato vero e 
proprio, legittimato a firmare I 
contralti per tutti gli apparte
nenti alla nascente categoria. 
Ma perché mettersi |n ferie? 

U scelta ha avuto un sapo
re fortemèhle Ideologico, per
che è siala giustificata con 
l'avversione della categoria al
lo strumento .conflittuale e 
demagogico) dello sciopero, 
(Ma di norma le assemblee 
sindacali non si (anno con lo 
sciopero, • bensì servendosi 
dèi permessi, legalmente e 
contrattualmente riconosciu
ti), E questa caratterizzazione 
ideologica ha finito per segna
re largamente l'assemblea, 
che ha applaudito con parti
colare trasporto tutti gli Inter
venti più critici contro il sinda
calismo confederale. Al putito 
che non e 'tato dllllclle per un 
membro del Consiglio d'am-
minlstrulone dell'Enel Pier-
franco Faletti, raccogliere 
grandi consensi proprio In 
questa chiave, sorvolando In
vece sul fatto che rappresen
tava Il datore di lavoro, e cioè 
colui che-In prima Istanza de
ve rispondere alle rivendica-
aloni del quadri, Ma, sostiene 
l'Unlonquadrl, l'Enel non è 
colpevole di non aver ricono
sciuto /inora al suo Interno la 
costituitone tarmale della ca
tegoria del quadri, per via del 
volo del sindacati confederali 
che glielo ha impedito. Nono
stante questa ancora fresca 
esperienza l'Unlonquadrl ha 
però già fatto tesoro del truc
chi del mestiere: chiede di es
sere considerata a livello na-
atonale organizzazione più 
rappresentativa della catego
ria e di avere dunque la rap
presentanza del quadri In tutti 
I contratti, OS.R.R, 

La Cgil al presidente incaricato: sugli scioperi nessun atto unilaterale 

«De Mita non decida da solo» 
Il governo De Mita nasce con un brutto «segnale» 
rjyolto al sindacato, Non più tardi di dieci giorni fa, 
infatti, il leader de, incontrando i dirigenti delle con
federazioni li rassicurò che prima del varo definitivo 
del programma, li avrebbe riascoltati. Invece De Mita 
non s'è fatto sentire. Non solo: ma ha deciso anche 
un intervento legislativo sugli scioperi, che ignora, di 
fatto, le posizioni elaborate dal sindacato. 

STEFANO BOCCONETTI 

LB ROMA, Un'assicurazione, 
quella di De Mita per un nuo
vo incontro, che aveva fatto 
sbilanciare qualche dirigente 
confederale (soprattutto della 
UH): 1 quali sostenevano che i 
pessimi rapporti imposti da 
Goria erario già alle spalle. De 
Mita, però, dal giorno del pri
mo incontro con Pizzi nato e 
gli altri dirigenti sindacali non 
si è fatto più sentire, E forse è 
un record quello di un gover* 
no che disattende Un impe

gno, prima ancora di essere 
costituito. 

Una ragione, a ben vedere, 
c'è però in quest'atteggiamen
to del presidente incaricato. 
Nell'ultima stesura del pro
gramma (programma che su 
tante parti mantiene l'assoluta 
genericità degli scritti che 
l'hanno preceduto) è previsto 
un intervento legislativo per 
regolamentare il diritto di 
sciopero. Il capitolo sull'argo
mento comincia con l'ovvio, 

scontato riconoscimento for
maleL al. sindacato (quando 
parla di *valorizzt«ionei. delle 
esperiènze di autoregolamen
tazione degli scioperi nei ser
vizi), ma poi De Mita scrive 
esplicitamente della necessità 
di una *rego|amentazione per 
yia legislativa», Un'idea che il 
presidente incaricato deve 
avere ben chiara in testa se 
scende così profóndamente 
rièln'dettagliò) arrivando ad 
ipotizzare un «rapporto tra la 
mancata retribuzione (dovuta 
agli scioperi, ndr) alte conse
guenze effettive dèlie asten
sioni dal lavoron. Pare di capi* 
re - insomma - che la stessa 
ora di sciopero costerà molto 
più ad un dipendente delle 
aziende dì trasporto che non 
ad un operaio metalmeccani
co. Inutile dire che "nel docu
mento programmatico - lo 
chiamano così, quel lungo 
compromesso tra i cinque del
le maggioranza: e a proposito 

dov'è finita l'opposizione so
cialista a «gesti unilaterali del 
governo su Una materia così • 
delicata come quella del dirit
to di sciopero? -, inutile dire, 
dicevamo, che nel documen
to non c'è traccia di sanzioni 
per le imprese inadempienti 
contrattualmente. 

E forse proprio per tutto 
questo che De Mita non ha 
trovato il coraggio di riconvo
care i sindacati, come pro
messo. La Cgil, però, nell'atte
sa non è rimasta con le «mani 
in mano», Ieri in una riunione 
della segreteria confederale, il 
più grande sindacato ha di
scusso di quel che sta avve
nendo negli aeroporti, e delle 
conseguenze della vittoria dei 
«no». Anche delle conseguen
ze «politiche», discutendo 
cioè dei tentativi di «strumen
talizzare» la difficile situazione 
di Fiumicino, per «riprovarci», 
per tentare nuovamente una 
soluzione autoritaria sul dirit-

Non scioperano i controllori 

Fiumicino, delegati Cgil 
per la rinegoziazione 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Un confronto a 
tutto campo. Prima con i dele
gati, poi con gli iscritti in for
ma separata nelle varie sedi 
sindacali. Infine, il 27, le as
semblee unitarie con gli aero
portuali. Ieri ha iniziato la Flit 
Cgil di Roma che ha tenuto 
una lunga riunione, con I dele
gati di Fiumicino alla quale 
hanno partecipato anche la 
segreteria nazionale della Flit 
e la segreteria generale della 
Camera del lavoro di Roma, 
La riunione iniziata ieri matti
na è finita a tarda sera con un 
documento che ha ottenuto 
un solo voto contrario e quat
tro astensioni. «L'attivo - si af

ferma nei documento - ha ri
tenuto che debba essere co
struita, in un rapporto chiaro e 
trasparente tra le organizza
zioni sindacali e i lavoratori, la 
rinegoziazione - nelle sedi 
che il sindacato riterrà più op
portune - dei punti sui quali 
più evidente è stato il dissenso 
dei lavoratori». Come si vede 
dal dibattito, anche acceso, 
svoltosi ieri alla Filt di Roma 
(non è mancato chi ha detto 
che il segnale dato nei giorni 
scorsi dal sindacato era anco
ra insufficiente) emerge una 
posizione che in qualche mo
do va oltre il primo comunica
to emesso il 7 aprile dei sinda-

to di sciopero. Ma al riguardo 
la Cgil s'è trovata compatta, in 
tutte le sue componenti: e nel 
documento redatto al termine 
della segreteria, là'confedera
zione chiede esplicitamente 
che il governo non proceda 
ad atti unilaterali. Che cioè 
non vari interventi legislativi 
tout court, ignorando anche il 
lavoro che le commissioni La
voro e Affari costituzionali 
della Camera stanno facendo 
da mesi e mesi (e più o meno 
la stessa richiesta l'avanza il 
senatore Giugni, quando in 
una dichiarazione, ieri, ricor
da che «resta il Parlamento ia 
sede più adatta per discutere 
della regolamentazione dello 
sciopero»)- Ed è proprio a 
quelle commissioni, che i diri
genti sindacali hanno spiega
to la loro proposta: la cui par
te centrale resta l'autoregola
mentazione e le norme decise 
autonomamente dalle parti 

sociali. E che prevede anche 
leggi: ma solo per individuare 
i servizi che dovranno comun
que funzionare un minimo an
che in caso di sciopero e per 
formare la commissione di 
saggi che dovrebbe individua
re le responsabilità net conflit
ti di lavoro. Un'idea tanto, tan
to lontana da quella esposta 
da De Mita ai suoi alleati. E 
allora proprio non si com
prende cosa abbia voluto dire 
Benvenuto quando l'altro 
giorno in un'intervista soste
neva che quella «di De Mita è 
una posizione corretta,., per
ché comunque il problema va 
risolto» e se non si arriva alla 
soluzione parlamentare, il lea
der della Uil «trova giusto un 
intervento del governo». Una 
posizione che dovrebbe spie
gare agli altri dirigenti della 
Uil, quelli che hanno faticato 
in questi mesi ad elaborare la 
proposta unitaria del sindaca
to. 

.catl in cui si parlava sostan
zialmente di modifiche sulla 
parte dell'orario'di lavoro. Ma 
in quel comunicato comun
que si affermava che decisivo 
sarebbe stato il confronto con 
i lavoratori, ai quali spiegare le 
ragioni del sindacato e con I 
quali comunque cercare di in
dividuare Il percorso da effet
tuare. E questo confronto ora 
è in pieno svolgimento. «Sono 
due le questioni da affrontare 
- ha detto nelle conclusioni 
alla riunione di ieri Guido Ab-
badessa, segretario nazionale 
della Filt -quello, della rap
presentatività puntando alla 
costruzione a Fiumicino del 
consiglio unitàrio: di base, al 

quale possono essere anche 
affidati compiti specifici di 
contrattazione e poi c'è il 
punto della rinegoziazione, 
che va affrontata a partire dal
l'orario di lavoro. Oltre a que
sta ci possono essere anche 
altre eventuali questioni da 
correggere ma restando nella 
logica, dall'accordo del 13 
marzo*. 

I delegati riuniti ieri attribui
scono in queste ore un'impor

tanza fondamentale all'unità 
sindacale con la quale perse
guire la conclusione contrat
tuale. Questa mattina si riuni
sce, in vista del congresso, il 
direttivo nazionale della Filt. 
Vi parteciperanno Pizzinato e 
Del Turco. Domani a Fiumici
no ci sarà la prima assemblea 
dei lavoratori iscritti alla Cisl. 
Intanto ieri si è svolta la prima 
delle tre riunioni informative 

organizzate dal comitato di 
coordinamento che intende 
eleggere rappresentanti di set
tore. Non è nostra intenzione 
riscioperare - ha detto Walter 
Mancini del comitato - ma se 
la vertenza non verrà riaperta 
su orario e durata del contrat
to riapriremo la conflittualità». 
Intanto una buona notizia vie* 
ne dai controllori di volo che 
hanno revocato gli scioperi 
del 16 e del 24. UP.Sa. 

Industria aeronautica 

All'Agusta pugno di ferro 
Quattro lavoratori 
licenziati in tronco 

M O L O •ERNINI 

• i CASCINA COSTA (Varese). 
Accentramento di tutte le de
cisioni e conseguente man
canza di qualsiasi autonomia 
dei singoli stabilimenti, ineffi
cienze produttive, autoritari
smo nella gestione delle rela
zioni sindacali sono le colpe 
principali della dirigenza Agu
sta agli occhi di lavoratori e 
sindacato del gruppo areo-
nautico (circa diecimila i di
pendenti) che fabbrica elicot
teri e piccoli aerei. 

Alcuni esempi a sostegno 
di questa tesi? Eccoli. Nei 
giorni scorsi quattro lavoratori 
(due a Cascina Costa e due, 
entrambi delegati sindacali, 
alla I.A.M. di Brindisi) sono 
stati licenziati dal presidente 
del gruppo, Teli, in persona! 
Motivo; due si ammalavano 
troppo spesso e due per un 
«picchetto» davanti alla fab
brica. Sul fronte della produ
zione accade invece che dei 
cinque A-129 (elicotteri anti
carro) promessi per l'87 all'e
sercito italiano non ne sia 
pronto nemmeno uno. E an
cora: dalla E.M. dì Prosinone 
(altra fabbrica del gruppo) 
non arrivano a Cascina Costa 
le cabine dell'elicottero 
A-109, con conseguenti ritar
di per tutta la linea di produ
zione? Per il direttore dell'A-
gusta di Cascina Costa non è 
importante che i lavoratori ne 
sappiano il motivo, sarebbe 
solo soddisfare un desiderio 
di «pettegolezzo»!? E si po
trebbe continuare con altri 
«aneddoti». 

•Noi chiediamo semplice
mente - dice Primo Minelli, 
segretario Fiom del compren
sorio di Busto Arsizio - che si 
ponga finalmente rimedio a 
questa assurda situazione che 
mette a repentaglio le capei* 
tà produttive del gruppo. L'ac
centramento delle decisioni 
provoca non solo situazioni 
inconcepibili come quella del 
quattro licenziamenti (che 
chiediamo siano ritirati subi
to) ma disfunzioni e incertez
ze sul futuro. Ciò éytanto più 

grave se pensiamo alla sca
denza del 1992, quando si 
apriranno le frontiere «uro* 
pee. Allora sarà possibile che 
l'Agusta trovi ancora maggiori 
difficoltà di mercato con la 
concorrenza di aziende stri* 
niere». 

Il gruppo, negli ultimi tem
pi, ha visto un certo risana
mento del bilancio. «SI - dice 
Mineili - ma solo grazie ad 
una politica "ragionieristica" 
e d'immagine che ha lasciato 
aperti molti vuoti di prospetti
va. Non vorremmo, tanto per 
usare una espressione facil
mente comprensibile, che "la 
cura ammazzi il paziente"», 

Sindacati e lavoratori han
no in questo periodo promos
so diverse Iniziative per sensi
bilizzare sui problemi dell'A-
gusta Istituzioni ed opinione 
pubblica. Di recente hanno 
anche invitato i parlamentari 

> della provincia di Varese e 
rappresentanti degli enti loca
li ad una conferenza stampa 
In cui sono stati illustrati tutti 1 
vari problemi. Af parlamentari 
è stata chiesta una verifica po
litica di quanto sta accadendo 
nel gruppo 0'Agusta e una 
azienda a partecipazione sta
tale) e una denuncia, sempre 
politica, della situazione, It 
tutto è stato sintetizzato in un 
ordine del giorno in cui è pre
sente anche l'impegno per 
nuovi Incontri comuni. 

Sul piano più propriamente 
Sindacale poi è stata predispo
sta una piattaforma rivendica-
tiva che sarà discussa e sotto
posta prossimamente a un re
ferendum tra i lavoratori, C'è 
anche chi dice che l'azienda 
potrebbe presto o tardi essere 
privatizzata e anche questa 
preoccupazione non pare In
fondata. Nonostante mezze 
smentite (ma anche mezze 
conferme) è ormai a tutti noto 
che a Torino qualcuno ha fat
to un pensierino sull'Agiata. 
Forse è un caso, ma a dirigere 
la neonata divisione elicotteri 
della Fiat Aviazione è arrivato 
da qualche tempo un ex diri
gente Agusta... 

Pensioni 
Nota Cgil 
sui dipendenti 
pubblici 
BJV ROMA. Nuove posizioni 
del sindacalo sul trasferimen
to all'lnpj delle gestioni degli 
Istituti di previdenza del pub
blico Impiego. Dopo il talli-
menta di alcuni disegni orga
nici di riforma previdenziale, 
la Cgil ritiene che il modo più 
«deguato per mettere ordine 
nel vari istituti, commissariati 
da più di 10 anni, sia quello di 
effettuare «un riordino basato 
su più enll, con funzioni an
che diverse, a seconda delle 
caraneristiche della catego
ria», Iti pratica la confedera
zione di Plzzlnatq propone di 
riformare gli enti previdenziali 
ed assistenziali pubblici (Eri-
pas, Enadel, Enpdep), elimi
nando la frantumazione di 
Competenze. La presa di posi
zione del sindacato è conte
nuta in un documento inviato 
al ministro del Lavoro, Rino 
Formica, .che ha latto sapere 
al sindacali di essere favore
vole al rinnovo del consigli di 
amministrazione degli enti 
previdenziali pubblici, dichia
rando concluso Il perìodo di 
commissariamento. La rispo
sta deHa Cgil è stata negativa, 
in quanto gli enti devono In 
ogni caso essere riordinati pri
ma di Intraprendere qualsiasi 
altra decisione. 

Vediamo cosa prevede il 
riassetto proposto dalla Cgil. 
Dipendenti civili, militari e fer
rovieri: per le prime due cate
gorie dj dipendenti dello Stato 
dovrebbe essere l'Enpas ad 
occuparsi di tutte le compe
tenze in materia di pensioni e 
liquidazioni. Per I ferrovieri, 
Invece, è previsto il passaggio 
delle competenze all'lnps op
pure ali'Enpas. 

Dipendenti enti locali e 
ospedalieri: dovrebbe avveni
re Il distacco della gestione 
previdenziale, attualmente al-
fldata al ministero del Tesoro, 
che passerebbe all'lnadel. ' 

Dipendenti postali: sarebbe 
riposi a liquidare I trattamenti 
pensionistici, mentre I tratta
menti di fine rapporto andreb
bero gestiti dalle aziende. 

Parastato: scioglimento 
dell'Enpdep, affidando le 
competenze al singoli enll. 

Lo aveva già annunciato in quella notte, tra il 12 ed 
il 13 marzo, di trattativa al ministero del Lavoro in 
cui faceva la spola tra la delegazione al «tavolo» ed 
i lavoratori che attendevano fuori. Domenico Gu
glielmi, comunista, ex manutentore degli hangar di 
Fiumicino e leader sindacale dell'aeroporto fino al 
77, quando entra a far parte dell'esecutivo nazio
nale della Filt Cgil, ora si è dimesso. 

PAOLA SACCHI 

• s i ROMA. Per rendere pub
bliche le sue dimissioni aveva 
scelto una via ancora abba
stanza «interna», una breve in
tervista a .Rassegna sindaca
le». Domenico Guglielmi, re
sponsabile nel settore del Tra
sporto aereo della Filt del per
sonale di terra, non vuole cla
mori, ma sollecitare «un di
scorso serio» con questo suo 
gesto comunicato al sindaca
to pochi giorni dopo la firma 
dell'accordo. Un gesto che 
però certo ora non può non 
fare «notizia». 

Tu sei slato anche uno del 
•tecnici» che hanno con
tribuito alla stesura del

l'intesa. La tua e anche 
un'autocritica? 

Le mie dimissioni non sono 
una contestazione al contrat
to, anche se sulla parte relati
va all'orario di lavoro qualco
sa di meglio si poteva fare per 
rendere certa la riduzione ot
tenuta. Critico invece la man
canza di democrazia con cui è 
stata gestita questa vicenda. 
Avevamo detto al lavoratori, 
ne! corso di ben 53 assem
blee, che lì avremmo consul
tali prima di firmare. Le mie 
dimissioni verranno ora di
scusse al prossimo congresso 
nazionale della Filt che si terrà 

tra maggio e giugno. Il mio 
mandato, del resto, scadeva a 
maggio. Mi sono dimesso per 
facilitare quel rinnovamento 
ormai urgente per il sindaca
to. 

Parliamo di Fiumicino. Tu 
conosci bene la gente del
l'aeroporto e le sue batta
glie. Non pensi che I pro
blemi esplòsi con questo 
referendum abbiano un'o
rigine lontana? 

Occorre fare una seria rifles
sione su quello che è accadu
to in questi anni. Io posso dire 
che tra il '68 e ed II 77, quan
do ancora stavo in aeroporto, 
ci sono stati anni belli di batta
glia, in cui siamo riusciti a 
strappare anche cose impor
tanti. Mi riferisco, ad esempio, 
all'ambiente di lavoro: otte
nemmo che l'Alitalia creasse 
il nuovo grande hangar della 
verniciatura e sverniciatura In 
cui una serie di attrezzature 
automatiche hanno contribui
to al miglioramento delle con
dizioni di lavoro. E poi quelli 
erano anni in cui quelle batta-

Vertenza per 18.000 addetti 

Integrativo all'Elsag 
(e nasce anche un Cobas) 

M GENOVA, I sindacati han
no messo a punto la bozza di 
proposta per la vertenza inte
grativa del raggruppamento 
Selenia-Elsag, aziende del set
tore elettronico ed elettro
meccanico in cui lavorano cir
ca ISmila addetti. La bozza 
prevede, sostanzialmente, tre 
punti; si chiede più chiarezza 
sulle polìtiche industriali del 
gruppo, vengono avanzate 
proposte per una diversa arti
colazione dell'orario in modo 
da garantire il controllo sullo 
straordinario e la flessibilità, e 
viene infine avanzata una arti
colata proposta salariale. Per 
le retribuzioni la proposta 
prende un aumento medio sul 
terzo livello di 130mlia lire più 
50mila lire sul salario per 
obiettivi. «Per quanto ci ri
guarda - ci ha dichiarato Enri
co Pozzi, segretario provincia

le Fiom - dobbiamo insistere 
per conseguire una più defini
ta misurazione della profes
sionalità che potrebbe anche 
realizzarsi con ta sperimenta
zione di quattro fasce profes
sionali». 

Ali'Elsag intanto si è costi
tuito un «comitato di base» 
che ha elaborato nei giorni 
scorsi una proposta in cui si 
avanzano non solo richieste 
di aumenti salariali e di massi
ma estensione del lavoro a 
part lime ma, circostanza dav
vero inedita in una trattativa 
aziendale integrativa, la ri
chiesta di riduzione dell'ora
rio di lavoro a 35 ore settima
nali, La richiesta del «Cobas», 
corredata da circa 300 firme 
(sui 1800 dipendenti Elsag) è 
stata trasmessa alia Fiom in 
quanto i proponenti afferma

no di voler continuare ad es
sere rappresentati dal sinda
cato, 

La proposta è accompagna
ta da una crìtica al sindacato 
«perché non ha ancora pre
sentato la piattaforma integra
tiva». «Su questo - dice Pozzi 
- i lavoratori hanno ragione. 
In realtà la Fiom, già da gen
naio, aveva predisposto la 
piattaforma Elsag ma ci sono 
voluti quattro mesi di trattativa 
romana per riuscire a raggiun
gere una mediazione In grado 
di valere per tutto il gruppo e 
per tutti i sindacati. Per quan
to ci riguarda la bozza sarà 
presentata ai lavoratori entro 
pochi giorni e, dopo la discus
sione, sarà sottoposta a refe
rendum. Quello che ci interes
sa è il metodo, il più democra
tico e partecipato possibile». 

UPS. 

glie si saldavano con le lotte 
più generali del paese per 
l'occupazione, la casa, le 
grandi riforme*. 

E ora Invece da Fiumicino, 
per utare un termine sem
pre rifiutalo dagli aero
portuali, vengono aolo ri
chiede «corporative»? 

No, assolutamente. Questi la
voratori non sono dei «corpo
rativi». Da loro oggi viene uno 
stimoli, per una battaglia più 
gener; ihe è quella della 
democrazia nel sindacato. 
Non dimentichiamo poi quel 
25 novembre, giorno di lotta 
sulla Finanziaria, in cui le «tute 
verdi» di Fiumicino riempiro
no piazza Ss. Apostoli a Ro
ma. 

Allora, In passato cosa 
non ha funi tonato? 

lo condivido appieno quell'in
tervista In cui Lama dice a 
«Repubblica» di non rinnega
re il contratto del 78 con 
18.000 tire d'aumento in tre 
anni. Quel contratto scaturì da 
una battaglia che gli aeropor

tuali fecero anche per l'occu
pazione. È stata invece sba
gliata la «politica dei due tem
pi». Prima i soldi, pochi per la 
verità, e poi più posti di lavoro 
che invece non arrivarono 
mai. Un altro esempio. Prima 
di quel contratto, tra il 74 ed 
il 75, gli aeroportuali fecero 
una grande battaglia per il co
siddetto «contratto unico», 
che unificasse cioè i dipen
denti di terra con quelli impe
gnati nel volo. Un modo per 
controllare una enorme mas
sa salariale e quindi per con
trastare più efficacemente lo 
strapotere dell'Alitalia. Ma 
quell'idea non passò: forti fu
rono le resistenze dei piloti 
del sindacato autonomo. 

Ma perché a Fiumicino 
non è mal stata strappata 
In questi anni la riduzione 
d'orarlo? Forse c'è stato 
anche qualche limite nella 
contrattazione aziendale? 

Non tutti sanno che ia contrat
tazione integrativa prevista in 
questo settore ha gravissimi li
miti contro i quali abbiamo 
sempre fatto una dura batta

glia. Soltanto su due questio
ni, infatti, in questo caso è 
possibile intervenire: l'am
biente di lavoro ed il premio 
di produzione. Niente invece 
si può fare sull'orario. Forti 
impedimenti che le società di 
gestione dell'Assoaeroportì, 
ad esempio, hanno in qualche 
modo cercato di superare. E 
che invece a Fiumicino, gesti
to direttamente dall'Alitalia, 
sono rimasti nella loro inte
rezza. Pensa che gli ultimi due 
contratti integrativi sono stati 
firmati ai ministero dei Tra
sporti. È un problema che an
che in questo contratto anda
va affrontato. L'Alitalia ha un 
modo vecchio, totalmente 
inadeguato, di tenere le rela
zioni sindacali. Si deve rinno
vare quanto prima. Anche e 
soprattutto questo viene chie
sto da quel no. 

E 11 sindacato? 
Deve battersi su queste que
stioni. È l'unico modo per non 
perdere il grande patrimonio 
di lotte e regalarlo magari ad 
altri, come il comitato di coor
dinamento. 

~ " - ~ ~ " " ~ ~ Blocco generale Cgil-Cisl-Uil oggi 

Reggio Calabria sciopera 
per il suo futuro 
ani REGGIO CALABRIA. Il sin
dacato torna in piazza nella 
città di Reggio con uno scio
pero generale di tutte le cate
gorie dèi comprensorio (da 
Scilla a Melito P.S.) per ripro
porre, netta città più violenta 
d'Italia, il tema della vivibilità. 
Per le nove di questa mattina 
è previsto il concentramenlo 
in piazza De Nava da dove il 
corteo partirà per piazza Duo
mo. La maniifestazione sarà 
conclusa da Eraldo Crea, se
gretario generale aggiunto 
della Cisl. insieme a tutti i temi 
tradizionali della vertenza 
Reggio, dove con 11 23% si re
gistra il più alto tasso di disoc
cupazione d'Europa, sciopero 
e manifestazione vogliono ri
lanciare il tema della decreta
zione d'urgenza per il «caso 
Reggio». Cgil-Cisl-Uil chiedo

no, lo hanno fatto anche nella 
lettera inviata dalle tre confe
derazioni nazionali al presi
dente del Consiglio incaricato 
De Mita, che per Reggio e la 
sua provincia, in analogia a 
quanto fatto per Palermo e 
Catania, venga approntato un 
decreto capace di dare rispo
ste al dramma della città. Un 
obiettivo che è stato anche in
serito nella piattaforma dello 
sciopero meridionale del 7 
aprile che si concluderà con 
una manifestazione a Roma. 

Già lo scorso anno i temi 
della vivibilità erano stati al 
centro di uno sciopero cittadi
no. Da allora i problemi si so
no acutizzati mentre permane 
una grave sottovalutazione 
dei governi nazionali sul «caso 
Reggio». In città sembra esser
si determinata una vera e pro

pria sospensione delle regole 
della democrazia e della con
vivenza civile. 

«Reggio è sempre più nella 
spirale dell'emergenza socia
le e politica, sempre più in ba
lia della guerra di mafia, e non 
si riesce a far diventare vin
cente una politica che rompa 
definitivamente giochi di bas
so profilo ed intrallazzi mor
tificanti. Ma sarebbe tragico -
sostengono Cgil-Cisl-Uil - se 
si dovesse buttare la spugna e 
si decidesse di convivere con 
la violenza, la mafia, il degra
do, la corruzione. Bisogna in
vece che tutta l'Italia sappia 
che nella nostra terra non ci 
sono solo mafia e corruzione, 
ma anche forze sane e labo
riose che vogliono uscire dal 
tunnel in cui sono state cac
ciate». 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11981-1991 INDICIZZATO SEMESTRALE 

Si rende noto che it tasso di interesse della ce
dola n. 15, relativa al semestre 1 ° aprile/30 set
tembre 1988 ed esigibile dal 1° ottobre 1988, 
è risultato determinato nella misura del 3,95 % 
sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 
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